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NELLA MORSA DEL FREDDO Mercoledì 25 marzo 1998l’Unità7
Imbiancata anche la cima del Vesuvio, preallarme a Roma. Al Nord torna il sole, ma sulla Marmolada toccati i meno 21 gradi

Gelo e neve, Italia sottozero
Disagi in Umbria, scuole chiuse in Abruzzo

ROMA.Lo stivale èsprofondato
nella neve. DaNord aSud l’Italia
batte i denti e guarda come a un
miraggio allaprimavera che pur-
troppo figura solo sulcalendario.
Gli ingredienti dell’inverno ci so-
no tutti: pioggia, gelo, neve, mare
in burrasca, vento freddo ecolon-
ninadi mercuriosotto lo zero. A ri-
sentire dipiù della situazione so-
no, ovviamente, le zone terremo-
tate, dove sembra che la natura ab-
bia decisodi infierire su una popo-
lazione già così duramenteprova-
ta. Questa fine marzo ha portato
nei villaggi virtuali dei container
nuove scossedi terremoto e neve
in abbondanza, sommando paura
e disagi. In Umbria l’altra notte ha
nevicato fitto enellezone colpite
dal sisma il manto biancoha rag-
giunto diversi centimetri dialtez-
za, trenta in Valnerina, venti ad
Assisi. E aPerugia unadecina di al-
beri di grosso fusto ècaduta per il
peso della neve. Ancora peggioè
andata nelle Marche, in particola-
re nell’alto Maceratese, dove i con-
tainer sono finiti sotto cinquanta
centimetri di nevee dove la cor-
rente elettrica se ne è andata per
brevi intervalli di tempo,mentre
sulla costa la pioggiabattente siè
accompagnata a gelide folate di
vento. Il bolletinodel maltempo
non risparmia nemmeno l’Abruz-

zo. Anzi, le condizioni meteorolo-
gichesono state talmente proibiti-
ve che i sindaci di alcunicentri
montani di Teramoe Chieti han-
no disposto la chiusura delle scuo-
le per la giornata di ieri. Oggi, in-
vece, tacerà la campanella degli
istituti del’Aquila. Neve, pioggiae
vento anche nel Molise, dove sono
stati riapertigli impianti sciistici e
dove la burrasca lungo la costa ha
impedito aipescherecci l’uscita in
mare aperto. Sututto l’Appennino
- avvisa il servizio Meteomont del
Corpo forestale dello Stato - po-
trebbero esserci rischidi valanghe.
Sconsigliata,a chi si trova in va-
canza,qualsiasi attività escursio-
nistica.Scendendo nelle regioni
più a Sud, la situazionenon mi-
gliora affatto. Un soffice «cappel-
lo»di neve copre da ieri mattina il
Vesuvio, mentre Napoli si è sve-
gliatabattuta da vento freddoe
pioggia. Niente di meglioannun-
cianole previsioni peroggi in
Campania,con prefetture allerta-
te. Il manto nevosoha ormai rag-
giunto i 40 centimetri anche sulle
alturedel Subappenninodaunoe
su quelle al confine con l’Irpinia,
dove da ieri sono riprese le precipi-
tazioni. Risalendo lo stivale non si
trovano condizioni meteo miglio-
ri, anchese dalpomeriggiodi ieri
la morsa del maltemposi è allenta-

ta alNord per stringersi conpiù vi-
gore al Sud. Dopo la nevicata di lu-
nedì sul Veneto, ieri è tornato il so-
le, anche sesullaMarmolada la
temperatura ha toccato i meno 21.
Nella mattinata di ieri neve anche
a Torino, in tutto il Piemonte e im-
biancata «straordinaria» anche in
Lombardia. ABologna e nel resto
dell’Emilia-Romagnacon ilpassa-
re delle ore le condizioni sono an-
date migliorando. Ora quello che
si teme sono le gelate notturne. Ti-
more condivisodagliagricoltori
di tutt’Italia, che temono per i rac-
colti. Freddo eneve anche in Ligu-
ria. Il forte vento haabbattuto la
scorse notte a Chiavari l’«albero
miracoloso»,un platano simbolo
della fine della peste che colpì la
città nel1835.Disagi anche in To-
scana, dove ha nevicato sia sui ri-
lievi sia sulle zone pianeggianti.
La nevesembra invece aver snob-
bato la capitale, cheha risentito
«solo» del freddo, delventoe della
pioggia, mentre le zonecircostanti
- i Castelli romani - e le altre pro-
vince ieri mattina si sono svegliate
sotto ilmantobianco. Comunque,
per non trovarsi impreparato, il
sindaco Rutelli ha allertato la pro-
tezione civilee ha fatto lasciare
aperte duestazioni della metropo-
litana perpermettereai barboni di
proteggersi dal freddo.

Il maltempo
provoca
anche
depressione
MILANO. Tristezza,
malumore, nervosismo. Il
maltempo, come
sperimentano in molti,
crea anche una leggera
depressione. Per la
precisione, un italiano su
due è colpito da disturbi
dell’umore a causa delle
cattive condizioni
meteorologiche. Oltre al
ritorno di malattie da
raffreddamento come
l’influenza, le avverse
condizioni climatiche che
caratterizzano questo
inizio di primavera,
determinano
nell’organismo variazioni
bioumorali che si
traducono in insonnia,
irritazione, astenia e,
soprattutto malinconia e
depressione. A deescrivere
le modificazioni da freddo
primaverile è il professor
Roberto Gualtierotti,
direttore dell’Istituto di
Bioclimatologia
dell’università di Milano.
«L’improvviso
abbassamento della
temperatura
accompagnato dal
maltempo - ha spiegato
Gualtierotti - sta
determinando difficoltà di
adattamento,
modificazioni bioumorali
delle nostre difese che si
erano abituate alla buona
stagione che interessano
almeno la metà della
popolazione. In questo
periodo stiamo quindi
vedendo di tutto: forme
influenzali da stagione, da
raffreddamento, la
patologia dei nostri
meteoropatici che
aumenta; in più insonnia,
eccitazione, depressione».
«Si tratta - sottolinea il
bioclimatologo - di una
depressione non
patologica, una malinconia
delle persone normali, che
hanno “alti” e “bassi”. È in
pratica lo stesso effetto che
si nota guardando i fiori e
le piante che abituate al
sole, adesso sembrano
appassite». Con il ritorno
del sole, però, saranno in
molti a dover fare i conti
con le allergie primaverili.

L’INTERVISTA Parla il generale Carlo Finizio

«È colpa del burian siberiano
ma tra due giorni il freddo finirà»
«Si sta verificando - spiega il capo del servizio meteorologico dell’Aeronautica -
la stessa situazione che portò il gelo tra Natale e Capodanno del ’96».

Strada innevata
«blocca»
un rapinatore

L’AQUILA. La rapina l’aveva
già programmata e non si è
affatto scoraggiato per
l’abbondante nevicata che
gli avrebbe ostacolato la
fuga: ha montato le catene
e ha lasciato l’auto col
motore acceso fuori
l’ufficio postale di Oricola
(L’Aquila), ai confini con il
Lazio. «Mani in alto, questa
è una rapina», e ha poi
arraffatto il contante,
sembra pochi milioni. La
fuga, alla maniera di
Fantozzi, è durata poche
centinaia di metri perché i
carabinieri, subito
avvertiti, non hanno avuto
difficoltà a bloccarlo sulla
strada innevata. Si è
conclusa così, la
«sfortunata» rapina dello
sprovveduto malvivente
che, evidentemente, non
aveva messo nel conto le
avversità meteorologiche.
Il presunto rapinatore, un
giovane romano, è ora in
stato di fermo alla stazione
dei carabineri di Carsoli
(L’Aquila).

ROMA. Non che sia una novità, ma
ogni volta che le stagioni tradisco-
no le nostre aspettative, facciamo
finta di dimenticarci che negli anni
precedenti si era verificata esatta-
mente la stessa situazione: caldo
improvviso d’inverno, freddo pola-
re in primavera. Anche quest’anno
il copione si ripete. In fondo, l’in-
gressoufficialedellanuovastagione
risale a soli quattro giorni fa. Per
tranquillizzarci sullasituazioneme-
teo attuale e rinfrancarci con previ-
sioni più consone al calendario ab-
biamosentito ilgeneraleCarloFini-
zio,capodelserviziometeorologico
dell’Aeronautica.

Allora, generale, cosa sta succe-
dendo? Perché tanto freddo, e da
cosadipende?

«Cominciamo con una massima.
In meteorologia mai dire mai. Non
ci sono condizioni precostituite.
Detto questo, passiamo alle spiega-
zioni.L’ondatadimaltempodipen-
de dall’irruzione di aria fredda da
Nord-Est. L’aria è scesa da latitudini
molto elevate e, per questo, èmolto
fredda. È la stessa situazione che si
verificò tra il Natale e il Capodanno

del ‘96, quando l’Italia venne scon-
voltada un’ondata di gelo checolpì
soprattutto le zone centrali. Ecco,
anche inquestigiorni ilpaeseèsfer-
zato dal vento proveniente da Est-
Nord-Est chiamato “burian”. In al-
tre parole si tratta della bora, in par-
ticolare della “bora sporca”, così
chiamataperchéportaconséilmal-
tempo, mentre la “bora pulita” por-
tailsereno».

Quanto durerà questa situazio-
ne?

«Al Nord, le condizioni domani
mattina(oggi,perchi legge,ndr) sa-
ranno già migliorate e il maltempo
si sposterà al Sud. Ma da venerdì il
sereno tornerà su tutto il paese e le
temperature risaliranno di almeno
cinque gradi riportandosi sulle me-
die stagionali, se non addirittura
leggermente superiori. Del resto
non dimentichiamoci che pochi
giorni fa letemperatureeranosopra
lamedia».

Meno freddo e cielo sereno an-
chenellezoneterremotate?

«Senz’altro. Anche nelle Marche
e in Umbria le condizioni meteoro-
logiche miglioreranno sensibil-

mente. Insomma, si tornerà a una
classicaprimavera».

Epotremosperarechelastagio-
ne si mantenga «come da copio-
ne»pertuttietreimesiprevisti?

«Non mi faccia questa domanda.
Per rispondere dovrei avere la sfera
di cristallo. Le previsioni meteoro-
logiche per essere attendibili non
possono superare i sette giorni. Co-
munque, non facciamoci troppe il-
lusioni. Tutti sannoche la primave-
ra è una stagione instabile per defi-
nizione.Quindi...».

Un’ultima domanda, generale.
Il Niño, la corrente calda dell’O-
ceanoPacifico,haunaqualchere-
sponsabilità nella virulenza degli
eventi atmosferici di questi gior-
ni?

«Ritengo che sia inutile parlare
del Niño. In quanto è ancora tutto
da verificarechegli sconvolgimenti
meteorologici che si sono verificati
negli altri continenti dipendano da
lui. Figuriamoci se gli si possono at-
tribuire le recenti intemperanze cli-
matichenostrane».

Liliana RosiIl Vesuvio innevato a Napoli; in alto Sellano, vicino Foligno Ap


